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«Una narrazione illuminante e 
appassionata, dall’inizio alla fine. Non 
teme le credenze, i dogmi, i dotti, non 
teme la revisione della storia, non teme 
il mondo accademico e l’impiego di 
un impeccabile discorso accademico. 
Non teme di adottare una conoscenza 
sintropica che parla da sola e affascina 
con la sua logica amorevole. Non teme 
di avventurarsi in territori esclusi, in 
campi proibiti. Il tutto con semplicità 
creativa e grande umiltà».

Dr. Antonio Nobre
scienziato agronomo

«Questo libro ci apre le porte del 
laboratorio di Dayana e Felipe, una 
coppia che dal 2007 documentano i 
miei lavori, li studiano scientificamente 
e li mettono anche alla prova con 
le loro stesse mani. Sono, di fatto, i 
miei compagni di viaggio alla ricerca 
di un’agricoltura che ci riporti in 
paradiso». 

Ernst Götsch
agricoltore e ricercatore svizzero

Dayana Andrade e Felipe Pasini sono 
contadini, videomaker, giornalisti e 
formatori. Dal 2007 si dedicano alla 
pratica e allo studio dell’agricoltura 
sintropica a fianco di Ernst Götsch. 
Sono i registi del pluripremiato 
mini-documentario Life in Syntropy, 
uscito nel 2015 durante la COP21 di Parigi. 
Lavorano come consulenti ambientali 
per produzioni televisive brasiliane 
di prima serata come la telenovela 
Velho Chico (2016), Pantanal (2022) e 
Renascer (2024). Hanno partecipato 
all’ideazione e all’attuazione di diversi 
progetti di agricoltura sintropica in 
Brasile e nelle regioni mediterranee 
(Portogallo, Spagna e Italia). Fanno parte 
del «Biotic Pump Greening Group», un 
think tank di scienziati di diversi paesi 
riuniti intorno ai concetti chiave di pompa 
biotica e sintropia. Sono autori di articoli 
scientifici e collaboratori di pubblicazioni 
internazionali sull’agricoltura sostenibile. 
Dal 2021 vivono nel Salento, dove stanno 
implementando un sistema sintropico 
nonostante le difficili condizioni del suolo 
degradato, la mancanza d’acqua e la 
crisi fitosanitaria che colpisce la regione.

Questo è un libro di agricoltura per filosofi e un libro di filosofia 
per agricoltori. E poiché nessuno di noi può astenersi dal 
pensare o dal mangiare, tutti dovremmo essere in qualche 
misura filosofi e agricoltori.

Queste pagine esplorano i fondamenti dell’agricoltura 
sintropica, come la creazione di policulture basate 
sulla stratificazione e sulla successione naturale, ma 
approfondiscono anche concetti ecologici sotto una nuova 
luce, come quella della cooperazione e della tendenza innata 
dei sistemi viventi a complessità e diversità. Alla base di questo 
nuovo paradigma c’è la sintropia, la forza vitale che accumula 
e organizza energia, in contrapposizione all’entropia. 

Ricco di riferimenti bibliografici e di esempi concreti, 
quest’opera ci invita a riflettere su come l’agricoltore 
possa dirigere una «orchestra di piante», guidandone la 
crescita armoniosa nello spazio e nel tempo e migliorando 
costantemente le condizioni ambientali. Il risultato è una 
possibile riconciliazione tra agricoltura e rigenerazione forestale.
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V ivere in sintropia naviga tra passato e futuro, tra Brasile e il 

mondo, tra ragione ed emozione, tra scienza e amore. Sappiate 

che Dayana e Felipe scrivono quello che pensano e che agiscono 

come scrivono, e nel farlo rinnovano la nostra fede nella vita.

dottor Fabio Scarano, ecologo

L’arte della comunicazione ha incontrato due modesti interlo-

cutori dei pilastri della sostenibilità nella pratica millenaria 

dell’agricoltura. L’opera Vivere in sintropia, di Dayana Andrade e 

Felipe Pasini, è interdisciplinare così come lo sono le questioni più 

importanti e urgenti del pianeta. Attraverso il ragionamento, la co-

noscenza e la poesia ecologica, gli autori ci rivelano la ragione per 

favorire la vita in tutte le forme in cui si manifesta e potenzia energia.

dottora Ana Petry, ecologa
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Prefazione all’edizione italiana 

Ho finalmente ritrovato la speranza nel futuro della nostra ter-

ra. Era da qualche anno che l’avevo persa, sconfortato dal 

collasso del principale patrimonio per cui la Puglia è conosciuta. 

Parlo del disseccamento di milioni dei più belli ulivi del mondo, 

molti dei quali alberi monumentali piantati quando il Sud d’Italia 

si chiamava Magna Grecia. 

L’emigrazione dei giovani che ha accelerato il crollo demografi-

co, l’abbandono delle campagne, la crisi climatica con la minaccia 

di una sempre più grave desertificazione – concause, insieme al 

batterio della xylella, della morte degli ulivi – hanno ridotto uno dei 

più straordinari paesaggi agricoli e culturali in una landa desolata 

più adatta a degli scenari per un film surreale che all’immagine 

di Puglia Felix pubblicizzata dalle agenzie turistiche. Dov’è finito 

quel popolo di formiche – come scriveva Tommaso Fiore – tenace 

e laborioso che aveva allineato tanta pietra in migliaia di chilo-

metri di muri a secco e terrazzato fazzoletti di terra sui terreni 

più impervi realizzando un’impresa che avrebbe spaventato un 

popolo di giganti? 

Io vedo che sta rinascendo nei tanti giovani che sono ritornati 

all’agricoltura con un approccio scientifico e culturale. Non si ver-

gognano più di essere contadini, anzi sono felici di esserlo perché 

sanno che la terra è generosa con noi uomini, se la sappiamo trat-

tare bene. 
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Ho intuito che qualcosa stava cambiando frequentando la masse-

ria sperimentale Amadeco gestita dai brasiliani Dayana Andrade e 

Felipe Pasini con le pratiche dell’agricoltura sintropica. È stato però 

il loro libro Vivere in sintropia che mi ha fatto capire di essere di 

fronte a una vera e propria rivoluzione agricola, e non solo. Tanto è 

vero che tale teoria può essere applicata in altri campi, dalla fisica 

alla filosofia, dalla chimica alla psicologia.

Senza svelare niente – anche per mia incompetenza scientifica – è 

su¯ciente dire che la sintropia è l’energia della vita. Detta così può 

sembrare l’ennesima moda alternativa di un Occidente in a�annosa 

ricerca di un senso dell’esistenza. La sintropia, invece, e nello spe-

cifico la sua applicazione in agricoltura, è una pratica molto seria, 

con metodi rigorosi e risultati evidenti per chiunque visiti i campi 

sperimentali della masseria Amadeco. Ed è proprio l’esperienza sul 

campo di Dayana e Felipe, unita a una profonda competenza teorica, 

che rende a�ascinante il racconto della loro avventura. 

Perché questo è Vivere in Sintropia: la storia di una bellissima 

avventura, scritta meravigliosamente, che ti regala una nuova pro-

spettiva sul mondo e ti riconcilia con i fratelli umani.

Edoardo Winspeare, regista, sceneggiatore e attore
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Prefazione

Questo libro ci porta nel laboratorio di Dayana Andrade e Felipe 

Pasini che da più di dieci anni documentano il mio lavoro. Lo 

documentano, studiano e testano con le proprie mani mentre pro-

ducono il loro cibo e trasmettono, insieme ad altri, le conoscenze 

apprese entusiasmando sia professionisti che profani del settore.  

Con il conseguimento del Master di lui e il Dottorato di lei, ottenuti 

entrambi con ottimi risultati, introducono nel mondo scientifico i 

miei concetti. Hanno reso, e ancora rendono, questo messaggio alla 

portata di tutti attraverso film documentari e con la consulenza 

ambientale per le celebri telenovele Velho Chico e Pantanal dell’emit-

tente brasiliana TV Globo, ottenendo un grande impatto culturale.

Sono compagni nel cammino di una ricerca che trasformi il modo 

di fare agricoltura, da stigma degradante del suolo e degli ecosistemi, 

in un vettore benefico tanto per l’umanità quanto per tutti coloro 

che vengono sottomessi alla nostra interazione, ovvero piante, ani-

mali ed ecosistemi.

Il mio grande riconoscimento agli autori per essersi imbarcati in 

questa avventura e aver investito con tutte le loro forze nella ricerca 

della via di ritorno per il paradiso.

Ernst Götsch
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Introduzione 
all’edizione italiana 

È a Depressa, un paesino del Salento, che questo libro ha finito 

di essere scritto. Un progetto iniziato quando vivevamo ancora 

in Brasile, che ha attraversato l’Atlantico con noi nel 2018 quando ci 

siamo trasferiti in Portogallo, che ci ha accompagnato in Spagna nel 

pieno della pandemia del 2020 e che è arrivato in Italia nell’autunno 

del 2021 – ancora incompiuto – quando siamo stati invitati a imple-

mentare un sistema sintropico in una bella masseria della regione. 

Ancora una volta abbiamo avuto l’opportunità di testare i principi 

dell’agricoltura sintropica in un nuovo contesto. Anche se ci trova-

vamo nel Mediterraneo, come in Portogallo e in Spagna, ogni luogo 

ha le sue particolarità, siano esse ecologiche, storiche o culturali. A 

Depressa troviamo terreni con meno dell’0,5% di sostanza organica, 

acqua salmastra inadatta all’irrigazione, gelate durante l’inverno, 

estati torride e venti che portano sabbia dal Sahara (e ci fanno can-

ticchiare Caetano Veloso). Tutto questo in una regione che ha recen-

temente vissuto la grave crisi fitosanitaria della Xylella fastidiosa. 

La devastazione degli oliveti tradizionali da parte della sindrome da 

disseccamento rapido ha alterato i paesaggi e lasciato il segno in un 

tessuto sociale logorato dai conflitti e dall’angoscia di un popolo che 

ha sentito la perdita di uno dei suoi principali riferimenti emotivi. 

La nostra sfida particolare è stata quella di implementare, sui 9 

ettari della masseria Amadeco, sistemi sintropici che non solo fossero 

resistenti alle condizioni restrittive incontrate inizialmente, ma che 
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fossero anche in grado di recuperare la fertilità originaria di quel 

suolo, di ripristinare la diversità caratteristica di quell’ecosistema 

e di includere l’attività umana nell’equazione. Qui, più che mai, il 

concetto di recupero attraverso l’uso dell’agricoltura sintropica aveva 

senso. Anche perché insistere sulla logica dello sfruttamento porterà 

sicuramente e rapidamente questi luoghi alla desertificazione.

Applicando i principi della sintropia, della stratificazione e della 

successione naturale, abbiamo iniziato a creare policolture con ap-

procci diversi e adattabili a diverse scale: landscape design, produzio-

ne di ortaggi, alberi da frutto e olivi. Sempre intercalate con specie 

arboree e arbustive tipiche della foresta mediterranea originaria. 

In media, abbiamo piantato 8.000 piante per ettaro. Il primo in-

verno abbiamo iniziato a raccogliere gli ortaggi a ciclo breve come 

cime di rapa, cicoria e finocchio. Tutti ingredienti nuovi per noi e 

che da quel momento in poi sarebbero entrati con grande piace-

re nella nostra dieta. Poi sono arrivati i pomodori, le zucchine, le 

zucche, i peperoni, le melanzane, l’aglio e le cipolle. Tutte sempre 

piantate con molte erbe aromatiche come salvia, rosmarino, lavan-

da, santolina ecc. 

Nel frattempo, gli alberi da frutto si a�ermano insieme alla quercia 

valonea e alla roverella, che crescono protetti all’ombra delle specie 

forestali a crescita più rapida. Ogni gruppo di piante ha i suoi tempi, 

ognuno viene alimentato dal gruppo di piante precedente e beneficia 

dell’insediamento del gruppo successivo. 

Gli ultimi aggiustamenti apportati al libro che avete tra le mani 

oggi sono state alimentate da questi raccolti. Perciò vedere questo 

libro tradotto in italiano sembra la più naturale successione di eventi.

Dayana Andrade e Felipe Pasini
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Introduzione

In questo libro vogliamo condividere tutto quello che abbiamo 

imparato con Ernst Götsch sull’Agricoltura Sintropica e tutta 

la riflessione che ne è derivata. Parleremo di tecnica, di filosofia e 

di casi reali. Discuteremo di possibili dialoghi e di nuove frontiere 

cognitive in via di sperimentazione. Sappiamo che ogni lettore, tra 

riconoscimenti e stranezze, si aprirà a queste idee a modo suo. Le 

relazioni che ciascuno creerà tra l’Agricoltura Sintropica e le proprie 

conoscenze saranno incredibilmente diverse. Non possiamo control-

lare come sarà accolto il messaggio ma ci rassicura il fatto che le 

idee espresse sono concretizzabili sul campo di lavoro. È infatti tra 

semine e raccolte che le persone con diverse esperienze di vita, dif-

ferenti bagagli culturali, varie credenze e prospettive, s’incontrano 

per piantare il loro cibo e rigenerare ecosistemi. L’intera discussione 

proposta in queste pagine è possibile proprio perché esistono queste 

persone che praticano attraverso vie e metodologie diverse. Investo-

no le loro vite e i loro talenti nella ricerca di soluzioni alle sfide del 

nostro tempo muovendosi sia dal basso verso l’alto, come fanno i 

movimenti popolari, sia dall’alto verso il basso, con articolazioni e 

incentivi politici, e anche trasversalmente, attraverso una miriade 

di movimenti di transizione sparsi per il mondo. Al contrario delle 

aspettative dello status quo, i movimenti trasformativi sono difatti 

sempre esistiti. Questo libro non pretende di dare risposte definitive, 

ma ha l’audacia di invitarci a praticare vite in sintropia.
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coppia che dal 2007 documentano i 
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Dayana Andrade e Felipe Pasini sono 
contadini, videomaker, giornalisti e 
formatori. Dal 2007 si dedicano alla 
pratica e allo studio dell’agricoltura 
sintropica a fianco di Ernst Götsch. 
Sono i registi del pluripremiato 
mini-documentario Life in Syntropy, 
uscito nel 2015 durante la COP21 di Parigi. 
Lavorano come consulenti ambientali 
per produzioni televisive brasiliane 
di prima serata come la telenovela 
Velho Chico (2016), Pantanal (2022) e 
Renascer (2024). Hanno partecipato 
all’ideazione e all’attuazione di diversi 
progetti di agricoltura sintropica in 
Brasile e nelle regioni mediterranee 
(Portogallo, Spagna e Italia). Fanno parte 
del «Biotic Pump Greening Group», un 
think tank di scienziati di diversi paesi 
riuniti intorno ai concetti chiave di pompa 
biotica e sintropia. Sono autori di articoli 
scientifici e collaboratori di pubblicazioni 
internazionali sull’agricoltura sostenibile. 
Dal 2021 vivono nel Salento, dove stanno 
implementando un sistema sintropico 
nonostante le difficili condizioni del suolo 
degradato, la mancanza d’acqua e la 
crisi fitosanitaria che colpisce la regione.

Questo è un libro di agricoltura per filosofi e un libro di filosofia 
per agricoltori. E poiché nessuno di noi può astenersi dal 
pensare o dal mangiare, tutti dovremmo essere in qualche 
misura filosofi e agricoltori.

Queste pagine esplorano i fondamenti dell’agricoltura 
sintropica, come la creazione di policulture basate 
sulla stratificazione e sulla successione naturale, ma 
approfondiscono anche concetti ecologici sotto una nuova 
luce, come quella della cooperazione e della tendenza innata 
dei sistemi viventi a complessità e diversità. Alla base di questo 
nuovo paradigma c’è la sintropia, la forza vitale che accumula 
e organizza energia, in contrapposizione all’entropia. 

Ricco di riferimenti bibliografici e di esempi concreti, 
quest’opera ci invita a riflettere su come l’agricoltore 
possa dirigere una «orchestra di piante», guidandone la 
crescita armoniosa nello spazio e nel tempo e migliorando 
costantemente le condizioni ambientali. Il risultato è una 
possibile riconciliazione tra agricoltura e rigenerazione forestale.
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